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Corr iere settimanale 

Per onorare Garibaldi ! 
A Milauo, tlopn termi naU la commemora­

zione di Garitslcli, un torto gruppo^ di 
commemoranti, sventolando tre bandiere 
rosse, HÌ avviò cantando inni anarchici, al 
palazzo della Profottui'a, in via Monfòrto. 

Doi^ 'aver 'fisoliiat" a lungo, incendia­
rono gii alili in legno aillssi all'iitrio del 
portone.' Poi la folla, urlando e irapi'O-
oaudo, come invasa da furore teppistico, 
a colpi di bastone' o con sassi fracassò 
tutte le vetrate dèi Hnestronl esterni del 
palazzo. Il capo di gabinetto oav. Tringalli, 
scese nel cortile por invitare i dimostranti 
a calmarsi. 

Quando ogni votrò fu frantumato, la 
oolonua dei ragazzacci si rivolse verso il 
viale Monforte e assediò senz'altro la chiesa 
dei- frati. . , , • 

Anche qui vennero rotti vetri, imposto, 
'campanelli. Due frati accqr.sero por cercare, 
di chiudere i portoni, ma dovettero riti­
rarsi grond.inti sangue da profonde forile 
al capo, per sassate e legnate. 

Arrivarono alfine guardie e carahiniari, t 
quali riuscirono a disperdere i dimostranti 
e ad operare una ventina di arresti. 

Bel modo di onorare Garibaldi ! 
Baiocchi ci vogliono. 

La storiella 6 smentita, ma è anche 
confermata ; quindi possiamo narrarla. E 
la storiella 6 questa. 

I socialisti di Firenise avevano — dietro 
sua offerta — invitato Enrico Ferri a coin-
meraorare Garibaldi. Se non che all'ultimo 
momontosui mauilesti .furono appicciente 
delle strisele di 'carta • annunzianti cho la 
conferenza non poteva più aver luogo. Che 
era.suocwgo?,*;•-.. .j..-.'^. , ,'-'o ,.• ,.,.t,-..,; 

Eboo quanto' si narra, ' f o n . Ferri aveva 
accettato purché equamente ' rioompsnsat-i. 
Parvero al gruppo degli invitanti suflìcieiiti 
cento lire, ma l'onorevole non volle seotìve 
da questa campana e foca intendere ohe 
lo lire dovevano essere almeno 500. Si 
patteggiò: il nume arrivò ilno al mitissinio 
prozzo di 300 miseri franchi, ma, • fatti i 
conti, nella cassa socialista non si trova­
rono... 

B cosi la conferenza garibaldina svanì, 
e fu sostituita dagli anzidetti brandelli di 
carta assai meno costosi. 

Î on li vogliono. 
La Società dei reduci garibaldini di 

Forlì ha votato il seguente ordine dol 
giorno : 

<: La società dei reduci garibaldini imi i-
pendonti di Forlì, fedele alla propria ori­
gine e alle sue tradizioni — in assembl a 
generalo — protesta contro il governo i1.i-
liano che Iw creduto di onorare la memoria 
di'Garibaldi, destinando un milione pù 
garibaldini più bisognosi. E mentre giudi'^a 
indecorosamanto indegna ailfatta determi­
nazione, dichiara di rifliitace sin du ora 
qualsiasi avvilente elemosina o invita le 
Società consorallo ohe non hanno ancora 
perduta la dignità e l'antica fierezza', a 
l'aro altrettanto v. 

E COSI il Parlamento, votando il milione 
a favore dei reduci garibaldini, ha rocato 
oltraggio alla dignità dei reduci stessi. 

L'agraria nelle elementari. 
Il ministro della pubblica istruziono, 

l'ivolgondosi ai profotti-presidenti dei Con­
sigli soolnstici provinciali, esjirime il desi­
derio ohe 1' inseguaracnlo agrario sia im-
|iarlilo in tutto lo suuolo rurali pruvvcdulc 
di campicello o orto sperimentale ; pjr 
([TuiUo che non 1' liaìino, sarà opportuno 
che i Comuni stabiliscano apposito retribu­
zioni a favoi'o dogli insegnanti che faranno 
lozioni pratiche di agricoltura ai loro alun­
ni, come pr(Mci'ìvo la leggo. 

Ijnnnl'i alla . l'ostii degli alberi», l'i diì-
siderio dol ministro cho hia oolobrata a 
epoca opportuna, entro, l'anno oorronto, 
eoa l'osservanza dello norme stabilite dal 
decreto reale e da cii-colari ministeriali. 

Gli amici della Monarchia. 
Doinonicci, a Firenze, alla presenza dol 

Dnon d'Aosta noi salone doi Cinquecento, 
uso a sentire nollo occasioni solenni la 
voce di uoniini predari nell'arto, nella 

scienza e nella politica, l' on. Golaiauni ha 
tenuto una lunga od irosa ohiacx^hiorata 
antimonarchica. 

Intondsndo di oomraamoraro Garibaldi, 
egli trovò modo di confezionare un discorso 
molto intomperanto e intempestivo, tanto 
ohe molti \iditori si ritirurono in segno di 
protesta. 

Fece infatti una lunga diatriba contro 
Cavour e Vittorio Emanuele II, mettendone 
in canzonatura l'appellativo di «Re Ga­
lantuomo ». Terminò dimostrando ohe Ga­
ribaldi era un repubblicano intecnaziona-
ILsta. La battuta linaio fu costituita da una 
girandola antiolaricalo durante la quale 
Golaianni trovò modo di parlare irriveren­
temente, tra un razzo e l'altro, del mira­
colo di S. Gennaro, delle onoranze militari 
al cardinale Lorsnzetli e doi conservatovi 
fiorentini. 

Alla fine dalla conferenza, mentre s'in­
crociavano nell'aria gli zittiie gli applausi, 
un signore ad un certo..,punto gridò: * In 
tutto ciò ohe ha detto Oolaianni non c'è 
una pai'ola di vero !» " 

Questa interruzione suscitò, un .tumulto 
enorme. I socialisti ed i ropubblioàni in­
sorsero violentemente ê  afferrato por le 
braccia l'interruttore, lo spinsero fuori 
della sala tra clamori altissimi. 

Il Duca d'Aosta uscì poco dopo senza 
stringere la mano nò fate un accenno di 
salvito a Golaianni. 
Abbasso la Croce — Viva la riyoluzions! 

I giornali di Koma recano ohe l'altra 
notte ignoti malfattori, col pretesto di Io-, 
staggiare il centenario di Garibaldi, abbat­
terono ,la erogo .che sorge al Testacelo, 
sostituendola con una ,band,ier,a rossa .'r'a-
&into'*-lal;'aoriftà-r''v;'W«?Ìr'fi'^rtft8a"W#= 
sociale ». 

Quanto è istruttivo questo sacrilego atlo! 
Abbattere la croce; qiìesto ò l'in tonto della 
dottrina fUosofo-soientifico-politico-atea doi 
nostri tompi. Abbattere la croce. Sta bene ;, 
ma che vi sostituirete ? Lo dicono gl'ignoti 
malfattori di Roma : la rivoluzione sociale. 

Cos'i è e cosi sarà. .E pure otto decimi 
del buon popolo d'Italia non lo vede, non 
lo sente e trescano con gli'atei! 

La data della liberazione americana. 
II giorno 1 corrente si celebrò la data 

131 dell'indipendenza nazionale. Trenta­
mila italiani hanno preso parte a New 
York al pellogrinaggio per Staten Island 
dove Garibaldi passò in un'umile casetta 
qualche mese di esilio. 

Giungono da tutte le parti notize di 
accidenti fatali : è tutta una storia racca­
pricciante di ragazzi uccisi, storpiati, forili. 

L'allegra abitudine di sparare revolve­
rate per hi festa esisto ancora. On giovane 
italiano, corto Carrara, uccise accident-il-
mente sua zia, poi, impazzito dal dolmo, 
si fece saltare le cervella. Il marito della 
signora l\aneina tentò poi di gettarsi dalla 
finestra per la disperazione. 

— Dn giovanotto di Iti anni ucciso «••-
eidentalmonto la sua iigliuolina e poi pro-c 
da rimorso rivolse l'arma contro sé stesso. 
Una giovanotta cho si vestiva nella sua 
camera fu uccisa da alcuni giovani. 

Mario! ne disonori tutto il partito 
Leggiamo nel Verona Fedele un cunnilo 

di atti incrcdibilmonto teppistici commf.-si 
dai socialisti Veronesi por violentare la li­
bertà di voto nello elezioni di domenica. 

Ci aoooutoutiarao di rit'criri\o \ino di 
ijuesti atti poruhò ò dall' on. Todesuhini. 

Parlavano paoilicamento tra di loro al­
cuni socialisti 0 parouohi doi nostri, tra 
cui i sigg. Giovanni e Pio Tosi. Entra 
Mario Todcsohini, olio annuncia in tono 
extrabaritounlu una maggioranza di soiconto 
voti, non lasciando di rivolgerò delle iii-
golenzo iiir indirizzo dei presenli avvcrsriri 
0 specie doi sigg. Tesi. 1 quali, do]io averlo 
messo al muro con argomentazioni strìn-
gontj, gli dichiarano di non volersi cimen­
tare ])iù oltre in una gara di parole, in 
cui la voce di un ox baritono avi'ebbe 
avuto il sopravvento. 

]ja schiettezza o lo spìrito di tali dichia­
razioni susidtarnno la già eccitata . rossa 
iraoonilia dell'onorevole cho lanciatosi ni 

' collo dol sig. l'io, coJi forza di Mnssimluno 

Àrcnloo, lo sbattè popolarmente contro una 
.tiareto. Si scambiarono non pochi pugni ; 
alcuni Booialisti di giudizio frenarono l'ono-
Isvols dicendogli : Mario, tralama, che te 
ne Msonort tutto el partito. 
•iW ecco un boi tipo di deputato socia­
lista! 

1̂1 palazzo dei trentadue milioni 
r'L'ultima seduta della Caniera ò stata 

deliziata con una discussione sullo mag­
giori spesa pel palazzo di Giustizia. 
' Per questo palazzo costrutto ai frati di 

Qsiatello e non ancora Unito, vonnero già 
stanziala L. 28 milioni e 206 mila; ma 
óra bisogna aggiungerne altri 3 milioni e 
6|Q mila per indennità alla DittóÌ''ISoroIli, 
àsuntrice doi lavori conforme'1' decisione 
arbitrala riuscita contraria allo Stato. La. 
a^tenza inoltre contiene riserva di ulte­
riori risarcimenti a carico dolio Stato. 
• ''La Giunta dal Bilancio si lagna' di qua-
s^' sperpero ed ha approvato un ordino 
dèi giorno dell'on. Pozzi, nel quale si dice 
doveroso ricercare rigorosamente le respon­
sabilità, affinchè gli interessi dei oontri-
btienti non volgano por colpa dì alcuno 
iilipunemante offesi... 

"A titolo di curiosità : nella contestazione 
còlla ditta Borelli venne liquidato ad ogni 
arbitro lire 6000 e lire 9000 all'arbitro e-
stensore. E gli arbitrii sono funzionari 
dello Stato! 

.•E' proprio vero ohe in Italia si ammi-
nìStrfi col «mangia tu, ohe mangio anolie 
io'l» 

:,DAL MONDO AL CHIOSTRO 

"jSi annuncia che la signorina Pardo y 
B?ireda, sorella dol presidente della Ke-' 
pubblica del Perù, entrerà nel noviziato 
d^le Darne del Sacro Cuòre a Madrid. 

'JH presidente Pardo av?va anche un l'ra-
't#lo''gesuita morto lo scorso anno appunto 
àlMadrid. 

ttacdo in religìons, prèsso i benedettini, lì 
'.principe Carlo di Loawen^tein-Wertheim, 
membro delle Camere dei signori di Ba­
viera, del Baden, del Viirtemborg o del­
l'Assia, ed uno dei veterani del Umtro, 
presidoute ripetutamonto dei congressi oat-
tolioi di Germania, ha seguito l'esemjììo 
della sorella maggiore (nata nel 1831, tre 
anni prima di lui}, principessa Sofia, Ame­
lia Adelaide, già consorte dell'ex-re dun 
Miguel di Bragauza (iVIichele I), ohe gii 
ultimi anni della sua vedovanza ha voluto 
passare fra le benedettino (benedettina an­
ch'essa) di Solesmes seguendole poi nel­
l'esilio a Oowes (isola di Witght) dove 
tutt'ora vive pregando e compienda. larga­
mente opere di carità. 

Nel chiostro di S. Cecilia a Oowes colla 
zia trovasi pure la terzogenita del principe 
Carlo Enrico, la principessina Agnese no ta 
nel 1866 ; la primogenita, principessina 
Francesca dì Paola,' nata nel 1864, enlrò 
nell'ordine francescano delle povere suore. 

Quali sacrifici sa ispirare la nostra santa 
religione ! 

Gli scioperi nello scorso aprile. 
L'Dfiioio del Lavoro di Roma ha raccolto 

i seguenti dati statistici sugli scioperi av­
venuti in Italia nello scorso aprile. Il to­
tale degli scioperi ammontò a 206 di cui 
50 si ebbero nelle costruzioni edilizie, :ì5 
nella lavoi'azione delle pietre, .'11 nello in­
dustrie tessili, 26 nelle industrio attinenti 
al vestiario, 21 nelle industrie dei metalli 
e meccaniche, 16 nollo industrio estrattivo, 
Ui uoUa lavoraziono del legno o della pa­
glia, 15 nollo industrio alimentari, M nelle 
industrio poUgralicho e della carta, 12 noi 
trasporti, 14 nell'agricoltura, G nella fab­
bricazione di prodotti chimici, 2 nella lii-
voraziouo dallo pelli, 3 tra i camerieri od 
1 nella industria della pesca. Il numero 
dogli scioperanti fu di 51.560 î er 1 2:i7 
soiopori in cui fu dato accertarlo con esat­
tezza. 

Di tntti questi scioperi, UjK furono ea-
giouati da domanda di aumento di salario, 
2H da domanda di diminuzione di orario, 
2 da resistenza alla diminuzione del sa­
lario, 2 da resistenza ad aumento d'orario, 
(il da ragioni varie, 7 da ragioni ignote. 

Ebbero risultato totalmente favorevole 
por gli operai 62 soiopori, parzialmentp fa­
vorevoli 118, sfavorevole 57. sospensivu i> 
ignoto 18. 

Il decreto: eli amnistia 
Il 4 6 uscito il decreto di amnistia. Lai 

decreto riportiamo qui (juaUo ohe può in- • 
terossare i nostri lettori, al quali — se in. 
qualche modo per ignoranza della legge 
fossero caduti iu qualche contravvenzione 
— racoomandiamo di approfittare fin cliQ 
sono in lampo. 

Pramattiamo che anche per alcuni reati 
vi è amnistia, B tra questi notiamo i 
reati di stampa, di azione pubblica, 
reali di offesa alla Maestà regia, vilipomUo 
p,lla istituzioni costituzionali, turbarasntrt 
deUe funzioni religiose, istigazione a ds-
linquere, apologia di delitto, e associazione 
a scopo sedizioso, reati elottotalì meno 
quelli per corruzione di cui agli articoli 
105 della legge elettorale politica o" .102 
della legge comunale fi provinciale, reati 
preveduti dall'articolo 1 e 5 della legge 
19 luglio 1894, numero 314 sulle materie, 
esplodenti, reati per disersioni da navi 
mercantili, disobbedienza o insubordina­
zione provisti dal codice di marina iner-
oantile, reato di duello, Inrto • semplice, di 
legna da ardere, od altre cosa destinute 
alla alimentazione uinana, quaiido il rela- • 
tivo valore non ecceda lire venti, e'lesioni 
colpose, contravvenzioni previste nei co­
dici di legge e nei regolamenti, purchò la 
pena stabilita non superi i trenta giorni o 
trecento lire, oppure pena restrittiva della 
libertà personale e insieme alla pena po-
cnniaria ohe nel complesso avrebbero la 
durata non superiore ai trenta giorni, 

L'amnistia per la multa poi è : • 
Art, 1. — Sono condonate le peno pecu­

niarie in corso e non pagate fino alla dii la 
del presoute decreto : a) per lo contravven­
zioni in materia di tasso di registro e sue- -
cessione ; h) per le contravvenzioni alla 
leggo sulle volture catastali ; <"/ per le, 
contravvenzioni allei disposizioni relative 

.allleseouziono.,delle -vpltiira- nel- nuovo 'na-
*tostei-»uM6M«B.té|tì>.|ÌSP*l#'o9tl'littWéiiiiÌòn''r.-
l'elativo ai repertori prescritti in matoria 
di tasse sulle assicurazioni marlllimé, sui 
contratti marittimi : e) per le contravven­
zioni iu materia di tasse sulle assicurazioni 
diverse dalle marittime iu quanto concerno 
il registro dei premi e la coustìrvaziono 
delle polizza originali e dello quitanzc, 
coma pure per le contravvenzioni relaiive 
ai repertori da tenersi per le Stesse as.-.!-
ourazioni. 

Non avrà parò luogo il condono so entro 
sei mesi dalla data del jn'esente decroio 
non siano per qualsiasi motivo pagate le 
tassa dovuta e se inoltre entro lo ste.'-so 
tarmine e in quanto sia possibile non ven­
gano prodette le conformità possibili pre­
scritte. 

Art. 2. — E' concessa l'amnistia por le 
seguenti contravvenzioni : a) in materia di 
tasse di bollo ; b) alla leggi sul bollo del le 
carta da giuoco ; o) alle leggi sulle tasse 
di bollo dei contratti di Borsa ; d) al lo 
leggi concernenti la tassa sulle concessioni 
governative, sugli atti e provvedimenti 
amministrativi : e alla relativa legge alla 
tassa annuale sui velocipedi, motocicli rd 
automobili( L'amnistia non ha effetto se 
entra sai mesi dalla data dol presente de-
oroto non siano par qualsiasi motivo pag.Tl6 
le tasse tuttora dovute 

Alt. 3 — E' concessa l'amnistia por le 
seguenti contravvenzioni : 

a) concernenti le tasse sulla fabbricazione 
della birra e acque gazzose ; hj par la tuMH 
di fabbricazione dell'olio di seme di co­
tone ; cj por la tassa sulla produzione del­
l'acido acetico puro e-sulla rettiftcìizione 
dell'acido impuro; dj per la tassa sulla 
fabbricazione della cicoria preparata ed iil-
tri surrogati del caffè ; e) per la tassa sulla 
saflinazione degli oli minorali ; f) per la 
tassa sulla fabbricazione dei fiammiferi ; i/l 
per la tassa sul consumo dol gaz luce e 
della energia elettrica ; h) par la tassa sulla 
fabbricazione del glucosio ; i) per hi tasia 
sullo polveri piriche ed altri prodotti esplo­
denti : // por la tassa di fabbricazione dello 
zucchero indigeno ; »i/ per le enntrnvvon-
zioni alle leggi sugli spiriti. 

Art. 4. — E' co^essa l'amuiistia por 
le infrazioni aventi il carattere di semplici 
contravvenzioni: a) alla legge sulle priva­
tive doi sali a tabacchi; b) al decreto reale 
sullo lottarle e sulle tombole: eì alla logge 
per iliminuiro lo cause della malaria o por 
la vendita del chinino per conto dello Stato. 
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Sono condonate le^ pena pecuniarie In­
corse e non pagate; a) per le oontraWèB-
xioni sul riordiuamonto". della imposta, fon­
diaria'f b) sulla, sopratasaa delle imposte 
dirette; e) sull'imposta di rieoliezza mobile. 

La pagina peglì agricoltori 

A 
Radicchio selvatico. 

Quando in una modica abbiamo molto 
radicchio selvatico siamo certi che ijuel 
campo di medica è in deperimento, e per-
"oiò merita rotta, parche neppure coi per­
fosfati non si arriva più a far vegetare 
bene ijuella medica. Ho visto anplie in 
questi ultimi giorni, in un mio giro por 
la campagna, molto modidio e trifogli spar-
gtssimi, non apltanlo in causa del secco, 
ma per mancanza di cure, o perchè troppo 
vecchie. Mautoniamo ed accresciamo il nu­
mero dei pr^ti artiftciali, raettistno trifoglio 
pratense, restringiamo i campi di aratura, 
specie dal oinquantipo. Vate un po' di 
conti. Da un campo di cinquantino, se la 
stagione è favorevole, trarrete 4 quintali 
di cinquantino: a L. 12 il quintale da L. 
48. Da quelle sottrate il valore del Con­
cime, forse anche altre spese per metterlo.' 
Calcolate poi ohe in questo tempo non at­
tendete alle viti, ai fieni ecc. Se voi aveste 
seminato al momento della rinoolgatura 
del frumento, il trifoglio, avreste un primo 
taglio e un secondo in settembre, un pro­
dotto in complesso di 10 quintali per campo 
noi primo anno, alla primavera soguento 
di 20 quintali : 80 qtiintali insomma, che 
a L. 6 il quintale danno L. 150, e con 
minor spesa del cinquantino. 

Ditomi, farà più offetto per voi 4 quin­
tali di misero cinquantino, n BO di buon 
fieno, con qualche acimale di più nella 
stalla? 

Facciamo i conti, miai cari, che i conti 
ci aprono gli ocelli, e ci ipettono in stangi^. 

Barbe Bupo. 

simbolo di tutti i soprusi, di tutte " le àn>' 
gìustl|!i% dî  tiitte le suoohitmerle 'v- Boma 
starà bene ! , ' / .• , 

LEZIONE EVANOELICA 

— — - — — • • * • > « » » » ! » r » - « — ' I 

Non il bianca ma il yeràe. \ 
Roma — e diciamo Eoma cosi per in- I 

tenderci, giacché sappiamo ohe quattordici 
mila elettori, di cui due decimi forestieri, 
non sono la città — Roma ha proceduto 
alle ultime elezioni al grido d i : abbasso ' 
Pio XI B ha vinto ; a in compenso si vede 
regalata di Un Ernesto Natlian. Bd ora 
nnturale ; fuori il papa bianco, entra il 
pnpa verde. 

Di fatti, un giornale oommentantlo i risultati 
dello elezioni e dicendo immineiTte lo scio­
glimento del Consiglio Comunale, dice es­
sere probabile che dalle prossime elezioni 
Ei'nesto Nathan, ex Maestro dalla iWasso-
noritt, pqtrà riuscire Sindaco di lioma. E 
aggiunge che i dirigenti del raovimonto 
anticlericale non dissimulano che questo ò 
appimlo il programma e il fine elei partiti 
popolari I 

Il papa verde dunque signore di Boma; 
non il papa bianco. B col papa verde, 

' APPBNDiOE 

Il testo della legge 
sul ripeso ffestivo 

La tanto sospirata leggo sul riposo fo-
sUvo ò un fatto compiuto; ci siamo agi­
tati, abbiamo insistito i>or ottenerla o l'ab­
biamo ottenuta. 

Ne diamo qui il tasto : 
Art. 1. 

Gli imprenditori ed i direttori di aziende 
industriali a commerciali di qualunque ge­
nere debbono dare stile perspn.e non appar­
tenenti alla loro famiglia, comunque occu­
pate nelle aziende stesso, un periodo di ri­
poso non inferioro ad ore 24 consecutive 
por ogni settimana. , 

Nelle varie improso sottoposte alla dispo­
sizione precedente non potranno vanirà an­
nientato, in seguito all'applicazione della 
presente leggo, le oro di lavoro del perso­
nale nei giorni che precedono e seguono il 
giorno di riposo settimanale. 

Sono escluse dall'applicazione della pre-
sicnte logge : 

1. La navigazione fluviale, lacuale o ma­
rittima ; 

2. L'industria agricoja, la caccia e la 
]iosca ; 

B. I trasporti sulle ferrovie pubbliche e 
sullo tramvio coiieosse o comtaiquo aiiloi'iz-
zate dallo Stato ; 

4. I servizi pubblici e le aziende indu­
striali esercitato dallo Stato. 

Art. 3. 
L'obbligo di 2J oro couBucutive di ri­

poso stabilito noirurticnlo 1 non si avrà ; 
u) Per tutto il parlpdo di lavorazione, 

iiolift industrio esorcitalo soltanto duranlo 
un breve periodo dell'anno cho debbono 
manipolaro materia prima di t'acilu dete­
rioramento ; 

h) Por dieci settimane all'anno, negli 
iipilìoi «lussi direltaments rial wnio o diil-

Enconìlo di Giovanni Battista. 
Quando Go3̂ ^ ebbe licenaititi 1 discepoli 

4i Giovanni Battista inculcando ad ossi e 
H, ttitli il gran dovere di credere in Lui, 
î pproflttft di quella occasione per far oo-
Uoscore a tutti che U scuola di Giovanni 
non era gran fatto contrapposta alla sua, 
mii che anzi il Battista ora il suo precur­
sore ed il servo suo pift fedèlo, e ne feoe 
i più grandi elogi. 

« Partiti ohe furono i mossi di Giovanni, 
Gesù cominciò a dire di Giovanni alle 
turbo: Che siete voi andati a vedere nel 
do.serto? forse una canna agitata dal vento?.» 

Siccome lo turbe andavano in folla a vo-i 
dere Giovanni quando predicava nella so-
lìl odino, cin6 alle rivo dal Giordano, e par-
SH 18Ì dalla sua parola ai pentivano dei loro 
peccati, e in sogno di oià venivano da lui 
lavati in quello acque, davano cosi a ve-. 
dci.'e ohe ossi lo consideravano come un 
Uomo affatto straordinario, e non come una 
canna agitata dal vento. La canna, cos'i, 
focile a piegare a destra a a sinistra ad 
qg'ni più piccolo solilo di vento, è simbolo 
dilla leggerezza e dalla volubilità per oui 
si cambia di contegno e di condotta por 
poco ohe influisca o 1' interesse, o il ri-
Sp.ìtto umano, o lo proprie affezioni, e la 
coli detta pubblica opinione, o la politica, 
oc?.. Questa debolezza, estrema debolezzi) 
umana dominò pur troppo in ogni tempo, 
e in mpdo speciale nel sesso debole. Ma 
og^ì è generale anche nel sesso forte la 
mancanza di cartittare, il rivoltare di giubba, 
l'essere insomma canno agitate e piegan­
te ù in ([ualunque verso ad ogni soffio di 
Vento. Incredìbile poi e generale l'inoQ-
Stimza nei buoni propositi, cho tante volte 
si fauno, e tante altre si disfanne. Ciò pro-
Vione dalla pogtra grande debolezza e in­
clinazione al male; proviene poi dalla man-
oajiza di quei saldi prìnoipii che ci ven­
gono insegnati dalla fede. Fede che oggi 
ip'inoa non solo, ma si carcfi di conculcarla 
ej di togliere in tutti i modi. M il povero 
genere umano è tutto ridotto a un canneto 
di palude che si agita e stormisce lubidrio 
d'agni vento. 

Ma i)6v rinsaldaroi forti oomr, torre B^Ù 
non, erolla la sua cima al soffiar dei-vénti^-
è necessario che ci rinforzi la grazia diDio. 
B perciò preghiamo, preghiamo molto 6' 
spesso il Signore. E s. Giovanni Battista 
clic non era una canna agitata dal vento,' 
porche era un gran santo, ci ottenga la 
costanza nel bene. 

tlilirililililMIifip 

l^utti magari Vi oonverigonó ohe sarebbe 
ptitt cosa ''utìlissiipa,, nBoessatiftj' desidera; 
lisstma, ; qUèlla' Ohe" vorreste lou^ara' in 
hiofed a loro; ^iosversa poi''ng8stìno si 
triupve, tjittt'8i^,iie ritrtggotìo addietro quasi 
Sl'foaterè data-là parola. 

— Non mi fido di questa gente 1 — vi 
ai dica. E lo spirito di diffidenza, ohe 
arma uno spirito contro l'altro, manda a 
monte tutto. 
' Ma perchè questo spirito ? 

Ecco. Esso è in parte giustificato. 
— Non siamo più ai tempi di una volta, 

— si suol dircj — in oui bastava la parola 
di un uomo per ossero sicuri di lui. Oggi 
ci vogliono carte, bolli, firme, testimoni a 
non siete ancora sicuro del vostro fatto. 

B' vero ; il mondo ò cambiato parecchio. 
Vi 6 molta piti oattivepia, malafede, ai 
nostri di. Lo dicono anche i massoni, i 
socialisti, i radicali ecc. ohe il mondo si 
è evoluto : che non siamo più ai tempi di 
una volta, llanuo ragione : siamo d'accorcio 
su ciò : dove siamo sconcordi è nel ralle-
jfi'arsi cUo fanno essi di questo cambia­
mento in peggio e nell'addoloraroene noi. 

.Ma so vi sono molto più canaglie a' di 
nostri, e' non vuol dir ohe lo siano tutti. 
D''i galantuomini ce n'è ancora, por grazia 
di Dio : oh so co n'ò. 

Pei'chè dunque quella diffidenza, quello 
spirito diffidente vorso tutti? Non vedete 
che esso torna, in questo caso, come in 
militi altri, a tutto danno vostro? 

E poi non o'ò ragion di temerò delle 
ni «tre istituzioni, se osserviamo tutte le 
rpjole prescritta. 'Xalora ~ non lo nasooU-
diiUno — osw fecero Hasco ; ma perchè? 
Perchè non si osservò tutto ciò ohe era 
proscritto negli statuti. 

La nostra società por esempio escludono 
tu tte quelle persone ohe non sono di buoni 
pi inoipii, ohe hanno una cattiva condotta, 
aipunto perchè non turbino con partiti 
queste società, appunto parche si vuol aver 
in esse solo coloro ohe possan dare affida­
mi mto. 

Le nostra società vogliono essere circq-
aci-itte in un comune, in un paese perchè 
tutto le persone che vi fanno parta si cq-
uosoano. Sono mille guarentigie al loro 
buon andamento, alla loro sicurezza. 

Già dunque quello spirito di diffidenza ; 
diimoci la mano con sentimento fraterno: 
uniamo le forze ; concordi ascenderemo il 
monte del benessere economicOj sociale, 
morale della vera civiltà. 

Giù quello spinto! 
La maggior difficoltà che s'incontra dai 

pi opagandisti delle nostre idee nei piccoli 
a nei grossi centri quando si vuole istituire 
fjualohe Società di indiscutibile utile per 
Ip. popolazione è la diffidenza. 
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NEL MONDO POLITICO 

ITALIA. 
Ieri otto si è chiuso la Camera dei de­

putati, e per ora, la politica tace quasi 
allatto. Il Senato seguitò nelle sue ultima 
seduto ad approvare un cumulo di leggi. 
Fra gli altri suoi atti si è pur quello di 
dichiararsi costituito in alta Corte di Giu­
stizia per giudicar V ex ministro Nasi. 

Di notevole si ebbero le elezioni di de­
monica. Eccettuata Verona ove nelle ele­
zioni parziali amministrativo viiisero i SQ-

l'acqua, purché il riposo sia dato almeno 
ogni due settimane ; 

a) Per sei settimane all'anno, nelle in­
dustrie con periodi noti di eccezionale at­
tività. 

On regolamento da emanarsi por decreto 
reale, indicherà lo condizioni o le moda­
lità con la quali tali esenzioni saranno 
Ouncosso. 

Art. B. 
Il riposo settimanale dovrà cadere uor-

m^lmeute di domenica, salvo lo eccezioni 
stabilite negli articoli seguenti. 

Nondimeno potrà compiersi di domenica 
il lavoro : 

a) dì inanutauzione, pulizia e sorvpgliawza 
dogli impianti, in quanto non possa com­
piersi nei giorni feriali senza danno per, 
l'esercizio o pericola per gli operai ; 

hj di riparazione della macchine, cavi di 
trasmissione dall' energia elettrica, canali' 
per la conduttura usata come forza motrice, 
così por conto proprio come por conto di 
terzi ; 

ej per la cumpilaziune dell'inventario 
dell'anno ; 

d) per la custodia o la vigilanza dogli 
opifloi ed altre aziende sottoposto alla pre-
sonte legge ; 

e) noi oasi di forza maggioro o più spe­
cialmente quando il lavoro aia compiuto in 
seguito a provvedimenti dolio autorità po-
litiolic, 0 sia indispensabile por la sicu­
rezza delle porKone o por l'luoiiluuiilà pub­
blica. Mii del lavoro domenicale Qeeosaai'io 
por questa ragione dovrà darsi immediato 
avviso alle autorità proposto alla vigilanza 
eBQ(!utiva della prosento logge. 

Art. 4. 
Il riposo settimanale potrà darsi ìu gior­

no diverso della domenica o mediante turno 
noi seguenti casi : 

1. industrie a fuoco continuo e con forni 
nlelti'ii'i il cui esercizio non può essere in-
tpri'Otti) ; 

2, industrio con prnc-osHÌ (cenici couti-
liiii 0 (1(111 miiccbiiiiiriii a lavorn Pciutimia-

oialis0 compiendo a|ti inauditi di teppismo ' 
otìntro' i cattolici, molti/dei, quali non f'u-
pno lasciati votare da' qUe'sgherri ;' oc- ., J 
pettnatè le elezioni provinciali di BoVigo, "' 
ovtì vinsero i radicali, e qualche altra pic­
cola perdita qua e là, l oattolioi, talora 
soli, talora uniti coi moderati vinsero 
ovunque : come ad esempio sulle provin- % 
ciali di Milano, nelle provinciali e in pa- "7 
rocchi Comuni di Padova, a Parma, nei 
Oomuni del Bergainasoo è perfino' in una 
elezione provinciale a Bergamo. Notisi che 
nel Bergamasco i cattolici votarono soli 
contro tutti gli altri partiti 1 dai moderati .̂  
ai socialisti, e vinsero. S 

IfEANCIA. '"•' 
I Consigli comunali eha s' orano dimossi 

nel meridionale por protestare contro il 
Governo hanno confermato la loro dimis­
sioni in due grandi riunioni di sindaci. 
Anche ultimamente la Francia ebbe in po­
chi giorni numerose disgrazie nella mfl,r|n$. 
La cagione va riooroata nelli» disorganiiS-
zazione generale ohe v' 6 in Francia, causa 
il malgoverno dei giacobini. La disciplina 
non rogna più negli arsenali 0 nell'eser­
cito, e così si fabbricano e si dirigono le 
navi in modo... che poscia affondano. 

La Bussia — che non è un modello di 
Stato forte e disciplinato — (non vi pare 
con quelle quattro bombe al giorno contro 
ufficiali, governatori, arciduchi ?) si mostra 
impressionata di questo capitombolare dalla 
sua alleata Francia, od il Novoje Vrmnia^ 
uno dei giornali più serii di Pietroburgo, 
scrisse l'altro di ohe sarebbe meglio rom­
pere l'oUeanza. Si dice anzi ohe l'Inghil­
terra abbia cercato ultimameuta l'amicizia 
doUa Spagna, appunto porohò non si teneva 
sicuro colla Francia. 

II Governo francese, per rimediare a 
tutto prepara una nuova legge contro la 
Chiesa, ohe segna un passo più ardito con­
tro ogni diritto, ogni onestà ogni libertà. 

GIAPPONE E STATI UNITI. 
Le relazioni fra Giappone e Stati Uniti 

sono sempre più tese. Boosevelt, presidente 
di questi ultimi ha- ordinato una mossa 
della flotta americana nell'Oceano •Paoilìoo. 
In Giappone si interpreta ciò come una 
preparazione d'ostilità verso di lui. Ohi fu 
recentemente nel Giappone assicura olia 
osìo si propara ad una guerra cogli Stati 
Uniti per assicurarsi la supremazia sul- < 
V Oceano Pacifioo, che l'America gli oon-
triWta. 

tivo, solo per quanto piguarda il personale 
ad essi addetto. 

3. industrie di stagione, in quanto non 
siano comprese nelle disposizioni dell'art. 2. 

4. industrie del caseilìcio ; 
5. trattorie, osterie, qatfè, latterie, bi­

liardi, esercizi pubblici in genere ; 
6. lavoro di carico e soarioo nei porti e 

di riparazione alla navi in corso di navi­
gazione, trasporti terrestri, diversi delle 
ferrovie, iinprosa di noleggio di sedie e di 
veicoli : 

7. negozi di fiorai, stabilimenti fotografici ; 
8. case di salute, stabilimenti di bagni, 

farmacie ; 
9. imprese pompe funebri ; 
10. improsa di giornali, di informazioni, 

di spettacoli e divertimenti pubblici ; 
11. Rivendita di generi di privativa, an­

che se vi sia ammessa la vendila di altri 
goueri. 

13. industrio che rispondono a nocossitn 
pubbliche. 

La designazione dei rami di industria 
compresi nei np. 1, 3, 3 e 13 del presente 
articolo sarà fótta con successivi decréti 
reali. 

Art. 5. 
Il riposo settimanale postrà anche conce-

dorai in giorno diverso dalla domenica a 
tutto il iiorsouale dello aziende che oser-
cilauo industria all'aporto, 0 soggette ad 
iiiteriuzioni di lavoro poj- intemperie. 

Art. 0. 
ti riposo incoininoiorà allo 12 delia do­

menica, e sarà permesso il lavoro nelle ore 
ttulimeridiaue, por non più di cinque oro, 
nello imprese seguenti : 

1. negozi di goueri alimentari e di com­
bustibili ; 

i. istituti di [irovidonza, dì assicura­
zione, agonzio di emigrazione, di colloca­
mento, di piiblilioità, di pegno e simili ; 

;!. laburatovi di parrucoliiori. 
Por questi ultimi i Consigli Comunali, 

su rinhiostti degli interessati, potranno spo-

Stitìohe?za, Emarrofdl; eoe. 
Le vere pillole purgative dall'Antica 

Farmacia 

Samta F#sea 
non sono più NBBE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rosa imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
(juolle NBBS 0 SCIOLTE sonò volgari 
imitazioni. 
E' igare la firma Ferdinando Ponoi, Far-
micia S. Fosca Venezia. 

sture il riposo ad altro giorno della setti­
mana. Art. 7. 

La disposizione di cui nsU'articolp pre­
cedente potrà pure applicaisì a tqtti i ne­
gozi od a rami speciali di commercio nei 
comuni dove la popolazione rurale si reca 
abitualmente la domenica a fare i suoi 
acquisti. 

L'autorizzazione relativa sarà data con 
decreto prefettizio, sentita la Giunta comu­
nale competente, 

Art. 8, 
Le disposizioni sul riposo domenicale 

potranno oon decreto profettizio essere so­
speso in determinate località per ragioni 
transitorie Jche creino un movimento di 
traffico di eccezionale intensità. 

Art. ,0, 
Il riposo settimanale, quando non possa 

aver luogo in tutto od in parte di dome­
nica, secondo lo disposizioni degli articoli 
piooodenti, dovrà essere concesso collo 
norme seguenti: 

a) por la parte di porsonalo occupata in 
dnmenica noi lavori di, riparazione, mauii-
tenziono, pulizia, custodia ed altri indicali 
alle lettere a, h, 0 Q d dell'articolo 8, il 
riposo settimanale di compenso avrà durata 
eguale alle oro di lavoro fatte nella do­
menica, senza die possa essere inferiore a 
mezza giornata; 

h) per le categorie indicate iiogli arti­
coli 4 0 .'> il riposo sarà di 24 oro coiisc-
culive 0 dovrà cadoro in domenica il più 
sposso possibile. E' fatta eccezione per il 
personale occupato nell'industria sidorur-
gii'a agli ellìitU del p, 1 doU'arlicolo I, 0 
per i fuochisti addetti allo oUleiue del gas, 
purché la durata dei turni non "ecceda lo 
ore otto di lavoro; in tali casi il riposo 
potrà essere di iiti ore ogni due sottinmiin ; 

ij por le categorie indicate negli arti­
coli 8 e 7 il riposo di ooinpenso dovrà 
avere una durata ininterrotta di 12 or.». 

Art. 10. 
Quando nello industrie indicato liaH'nr-

tinoln 4 non aia possìbiìo conco(lore agli 
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SANDANiaM. 
lUbaltanmnto. ' , 
Il 5 e presso Oommerzp SHUI)' y'i» ójje 

conduce a Osoppo si ribaldò la oarrotta 
ohe pM'tavtt- a iJipMtó il sìg,'' Q. B." Stra'u-
lino'óoavàleseeiìta. Il éaVallo' ^Wted di 
una motooioietfei. Lo iStraulino, un amiod' 
od il guidatore furono tajaalii nel ftìseo a 
fianco della strada e farono ad un punto 
per 088010 pss,ti dalln. carr^tttj e dall'ajli-
lualo rw//-olàto a qua,lolié nastro di distanxa. 
Il pericolo fn molto serio. Grazie a, l5ìo 
tutto il malanno .si ridusse ad uno spa­
vento' da non dirsi ed a gualche oontpsl.ons. 

'SOTuUmZO. 
'fra fratelli. 

Oarlevaris Giacomo di Valentina d'anni 
42 da Okialina di Ovaro aol HO Dicembre 
1906 vonuo a diverbio per futili motivi 
con la cognata ?aoohip Teresij e dopo a-
vorla ingiuriata la minacciò anche oon «na 
l'onoola. pinoasato il marito della IfacohÌR 
od informato dalla moglie doU'sjcoadulo, 
avvicinò il fratello Giacorao e tentò per-
•siiflderìo a lasciar In pace la moglie sua. 
Questi però adiratosi maggiormente ingag­
giò nna terribile baruffa col fratello al 
quale con un morso asportò coraplotaraante 
la prima falange del dita indice delia mano 
sinistra. Tale lesiono guari in 70 giorni. 
Il Tribunale in oonssgusnm di ciò condan­
nava martedì otto il Carlovaris Giacomo a 
mesi B di recluaìinfi a spese apislicandogli 
la logge Pqpohet|iì, 

Amiegftlo. «« «fW ^sm. 
In una. vasca d'acqua, olle trovasi nel 

cortile delH villa flfil generale Giacomelli, 
è raisoraTOentB perito il %lio del gastaldo. 
Cosare l'ussipi di Q fjnni, che si ora ca­
sualmente precipitato. 

Indicibile lo strazio dei genitori che 
l'avevano visto pochi momenti prima lie­
tamente giocare. 

QUALSO. 
Conferenza. 
lori si radunarorto qui nella sàia del 

signor Oomelli Gio. Batta, gli abitanti di 
Vallo, Oortale, Zompitta o Qualso per una 
conferenza. Davanti a numeroso udìtoi'io 
l'oratore 0.. L. Beverini svolse il tema 
« lia Ohiesa e la piasse operaia ». 

E' inutile noppur tentare di riassumere 
il oratico e pur affasoinanlie suo dìpe, 

Dopo svo.lta l'azione eminentemente spie­
gala ' dalla' •OMSaà' Tiltraveitd'^ féftli • ' gStìoir 
di esistenza, l'oratore passa a dimostrare 
come ancor oggi l'operaio unicamepte nella 
Ohiesa possa trovare la vantaggiosa .solu­
zione di ogni pifi intricato problema sociale. 

lu quella Okicsa p}i,a .sonjpro fu il ooii-
forto dei miseri e dogli umili, o pjî  pre-
oisatponte nella nuova ÌBt)ituzionBv fondata 
da Pio X, dell' Unione popolare fra i cut-
tolici d'Italia, la ctoso operaia trovoril il 
mezzo per far valere i propri diritti in 
faccia ai padroni, e questi avranno pure la 
forza di tutelare nei limiti dell'onesto il 
proprio interesse. E qui spiega il pio-
gramma di tale iatitu^iione. 

operai il riposo settimanale per turno, in 
quanto ciò nuocerebbe alla buona riuscita 
della lavorazioni, ed in quanto si ha una 
sola persona caiiaco di compievo una datrr-
rainata operazione, il riposo potrà ridursi 
ad una mozza giornata per sattiwana. d») 
le normî  che saranno stabilite dal rogo-
lamentq. 

Gli albergatori saranno tenuti a consen­
tire ili personale da loro dipendente un-
periodo di uscita dall'albergo di almeno 
10 aro ininterrotto por settimana e un pe­
riodo di riposo continuativo, entro l'alborgp, 
di alnjepo 8 ora pgc ogni giornata di lavoro. 

Art. XI. 
Nelle ore in cui è vietato il lavoro dei 

salariati, i negozi di vendita, magazzini e 
locali pubblici di quiilunqua genere do-
vriuiiio restiire oljiusi all'esorcizio pubblico. 

Nondimeno la Giunta municipala avrà 
lannità di stabilire elio per detarminuti 
rumi di commercio, quando lo esigano pe-
uuliari condizioni locali, posBano i proprio-
tari tenere aperti i negozi, ferino il divieto 
dol lavoro dei salariati. 

Art. la. 
La Giunta provinciale araministrtitiva 

stabilirà all'oooorronza par il tarritovio dei 
diversi Comuni i limiti per l'asercizio do-
menioale del traflico ambulante, 

Art. 18. 
La vigilanza por l'applioazione dalla pro-

.--onln logge « iillidata agli agenti comunali 
per lo conlravvensioni allo nornio stabilite 
rliii Comuni, noll'osaroizio dolie fiicoltà ohe 
ad ossi conopde la legge, e agli agenti di 
jiolìzia giudiziaria por le allrn dispo.'iizioui. 

Molle mlnioriì IÌ cavo la vigilanza ò par-
tiooldrmpijlo afliditti» all'iKpettoralo delle 
miniere o negli stnliiliniauti indu.st.riali alle 
persone inoariciila dalla vigilanza por l'ap­
plicazione dallo le^g'i .'jiil lavoro dalle donne 
e doi fanciulli p ausVi infortunii. 

Lo persone incaricato dol servizio di vi­
gilanza hanno libero acceswi nei luoghi di 
lavoio ad accertano le coutravvonzinni allo 
disposizìniii della pimonif, leffio-

te EìQlìiiii Gomniali 
,,-, „-., a Ó|v-I4«^lp 

Il Gomitato ejRttotftl^, oftttftlico ha 
Kijbblipato il prqgramma per le pros­
sime eiezioni amniinistrfttiye (|el nostro 
ComuBe. 

Il programma lo riassume in t re 
punti ; l. Il rispotto e l'appoggip alla 
Eeligioìie cattolica dai' ttostri' Pad r i ; 
2, Una !P0{tft e..s^pa ainministraziouo; 
3. 11 s îmt̂ gno dellp' riforutie sociali a 
favore del popolo. 

Collie candidati al Consiglio, il Go­
mitato propone 1 seguenti nomi. 

CONSIGLIERI COMUNALI 

Barbiani Francesco di 6io. Batta 
Del Basso perito Francesco di G. M. 
lus^igh Antonio f|i And|rea 
IVIuilonì perito Gio. Batta di Andrea 
Riepp! Amedeo fu Giuseppe 
Rubini dott. Domenico fu Pietro 

Non ocopyre olia spriSiihiamo parole 
per animare tutti gli elettori di Civi-
dale a concorrere compatti alle urne e 
votare la lista sopra indicata. 

• La lista si i-aooomanda da sé : è com­
posta di persone probe, trat te dalie 
diverse classi sociali e che danno ga­
ranzia siwtra di provvedere efficaca-
mente agli interessi del nostro Comune. 

Facciamo viva istanza agli elettori 
di votare la lista intiera, senza caii-
cellazioni, o sostituzioni, le quali tor­
nerebbero a tutto d.inno e pregiudizio 
della riuscita. 

La ultime elezioni portarono al Co­
mune una amministrazione ohe per la 
sua onestà, per la sua imparzialità, por 
l'interessamento di tutto ciò che ri­
guarda il bene pubblico, riscosse le 
generali simpatìe ; noi confidiamo per­
ciò Ubi buon senso degli elettori ohe 
non si lascieranno fuorviare da gra­
tuite ed interessate contraddizioni ; ma 
contin!jeramiojo}la.YÌa.^liiÌ».tra{u;efta., 
e confermeranno flueil', indirizzo clie 
per loro volontil già fu impresso al­
l'amministrazione comunale. 

Del resto noi lavoriamo solo per il 
nostro alto ideale : attendiamo quindi 
sereni e tranquilli il responso delle 
urne. 

Guardarsi dalla corruzione 
Olii si làscif). corrompere, obi vende, 

il prpprio voto non solo commette una 
azione indegna ; mq, va anche incontro 

a 'gravi gene ^iapcite dalla lègge elei» 
tQrs,lp,'8,eip| | l l a dBte^'iiqflftjilitMp 
bile a sei rafia, alla multa estendibile 
à L. 1000, ed iflìa perclitii del ^mììo 
elettorale ^a'uilo .tt..^?e aittiii.• •'"'''i 

Attenti, duiMiue e guard^itevl dai 
corruttori. : 

Attenti alle rnislifiogtziQoi ! 
Nelle «Itimo elozipni anihj.ÌBÌ«traliive 

di Gividaie per ingannare gli elettori 
6'dispèrdere i loro voti era. stata af­
fissa nella notte precedente, per opera 
di ignoti eroi, una lista pseudo-cattolica, 
la. quale trasse in inganno più d' uno. 
Ciò non ostante" si vinse. 

Conoscendo questi metodi inqufj,Hfi-
ci!,bilij stftte attenti a nop lasciarvi 
ingannare se mai anche quest'anpo si 
ricorresse a simili ritrovati ; Vi^ votate 
compatti la lista che vi è proposta dal 
nòstro Comitato. 

I relativi, verbali sopp pD);iflc;»ti, sotto 
pena di nullità, eijtro 48 ore, al oonti'av-
veutore e notiSoati all'autorità giudiziari-i. 
Copia di ossi viep trasmessa' all'autori là 
uomupale o alla profetturn, seoonclo i oaìi 
prdvisti dalla prbnn. parte di questo firticolo. 

Art. 14.' -
Chiunque oontravviena alle disposizioni 

contenute negli articoli 1,2, 3 6, 9, 10 o 11 
dellB presente legge, e punito con ram­
menda da lire G a lire 10 por ogni per­
sona impiagata nel lavoro a oni la eontrav-
venzione si riferisce. 

L'ammenda non può mai essere complo-i-
sivamenta superiore a lira mille. 

Nel caso di recidiva a nel caso in cqi 
le persone suddetto abbiano posto ostacolo 
all'ispezione provista dall'articolo preoo-
dante la pena è aumentata da un tèrzo a 
una metà. 

lia luogo la recidiva quando, noi dodici 
mesi aulariori i\l fi\tlo par cui si agisce, 
il oontra-vventore ha giil subito una con­
travvenzione alla presento legge. 

Le amnionda si devolvono alla Cassa Na­
zionale di previdenza per la iuvaliditi), 9 
par la vecchiaia degli operai, salvo \iu 
([ulnto da risarvarsi agli agenti par lo con­
travvenzioni da loco aocwvtato. 

Art. 15. 
La presenta legge diverrà obbligatoria 

par i singoli rami di industria e di com-
moroio 0 gruppi d'industrie alflui noi no­
vantesimo giorno dulia data dal regohimeuto 
bpooiala da approvarsi con docrato reale 
elio sarà emanato per niasotmo di essi a 
proposta del ministro di agricoltura, iudii-
striii 0 cunnuornio, 

Per un periodo di due anni diUl'attua-
ziane tlclla presente leggo il ministro di 
agricoltui-a, iudu'^tria e commercio, sentito 
il Consiglio Buiieriore del lavoro, può oon-
cedara facoltà di adottare il l'ipofio por turno 
Kot.tinianiiln in quello indnstido allo (pwli, 
0 per il grado nasconto di sviluppo o por 
occozionali condizioni, pop si repul;i appU-
raliile il riposo fattivo 

ELEZIONI PRQVINGIAll 
nel l^andamento di Cìvidale 

I cattolici decisero di sostenere per 
l«j prossime elezioni la candidatura del 
d o t t . D o m e n i c o R n b t i i i : per­
sona ohe largamente si pcoupa degli 
.interessi del Mandamento, specie nei 
rapporti dell'agricoltura, e che dimo­
stra col fatto riguardo alla Eeligiono, 
di essere credente e praticante. 

Confidiamo quindi che tutti vorranno 
dare il loro suffragio al dott. Kubim 
duale Consigliere provinciale. 

LATISANA. 
Ladri ̂ ctvdaoi. 
La notte di lunedì, mentre ipiperversava 

un violento teaiporale, ignoti ladri paao-
trarono nella bottega del falegname Bor-
ghello e impossessati di alcuni ferri, mu­
niti poi di una scala, oon mirabile disin­
voltura diedero mano alle loro improse 
forse da tempo premeditate. 

. Visitarono cj,-» prima il negozio del sìgqpr 
Q-. Orlandi, scasî inando un iuoolietto o ab­
battendo una porta segreta, e vuotarono 
tutti i cassetti. Per fortuna noil vi trova­
rono più di 50 lire E forse poco soddisfatti 
di quel bottino si raparono nel locale delle 
H®i*Boet»...- -- ..- : I - -'. 

Si noti olio per entrare nell' ulfloip po­
stale dovevano viiioerp .quattro porte e yi 
riuscirono sempre indisturbati. Kon si sa 
precisare qusjlp sommii abbiano potuto r^o-
cogliere, certo non rilavante. 

L'audacia però di questi ladri destò noi 
paese viva impressione. 

I BE. Carabinieri si sono messi sullo 
tracce dai colpevoli, ma fin' ora lo loro 
ricerche a nulla approdarono. Furono ar­
restati come sospetti due giovani del paese, 
ma tosto oonpsciuta -la loro innocenza, fu-
ropo posti in libHvtiV 

Se ai farà luce, v' inforiperà. 
SAN GIORGIO DI NOGARO. ' 

Disgrax,i(i,, • 
Daan Giorgina di ^ anni, arrampicatasi 

sp di un prugno per raccogliervi delle 
frutta, aocldentolmente cadeva a terra bat­
tendo su un' pezzo di legno seccò ; si fori 
lievomenta ; ma lunedi dopo 10 giorni, do­
vette morire per essersi sviluppato il tetano 
traumatico. 

TBIOESUIO. 
hiaendio oaitsato ia un fulmine. 
Durante il furioso temporale dell'altra 

notte un fulmine Cadde incendiando la 
stalla e la trattoria « Al Mul i » di pro­
prietà dalla signora Rosina Oarnelutti vo 1. 
Secco. 

L'incendio ben presto assunse vasto pro­
porzioni tanto oho i primi accorsi poterono 
a vivo atento salvare alcuni cavalli ed 
alcuni carri caviobi riparati sotto la tettoia. 

II fuoco venne circoscritto pon sforzi 
inauditi, ed isolato dagli attigui locali di 
abitazione. 

Nell'incendio, che non si potè domare, 
andarono distrutti oltre canto quintali di 
fieno, vari attrezzi rurali, un carro, una 
grande quantità di legname. 

Il danno, ouniplossivamenta, si aggira 
intorno alle cinquemila Jire. 

BRISOHIS (PDLKEKO) 
liiceiuUo^ e un baiiikino in fctxn ohe mlm 

la l'Ha ai propri fj^nitm-i e fratrlU. 
Ammalato, non potai informarvene prima. 
La sera dol 'jO p. p. giugno in Naraalno 

presso Bi'ischis,' allo ora 11 poni., si svi­
luppò un incendio in una bottega di ali-
mant-arì, chincaglieria, bevanda siiiritose, 
olio, petrolio ecc. 11 marito e la moglie 
con Ira bambini arano andati a dormire 
una buona moz?.'ora prima. Il padre s'ad-
dormeutù sidiilo, la niadi-e cominoiava a 
prender sonno, quando il più piccolo bam­
bino, finr-nra lattanto, cominciò a strillare, 

ip(i^«"!!wi"i(i4wji.ii'iii4i (jiiiiiiiiiii|iiii| i i i|.«ii,iiwipiipfmi|iiiniiìi!mi.#^ 

,a piftngsre fortemente. L» rnsfiré si ^yfiglla 
'pi piante, 9 perchè, nqtt vpWa-pefipsrejp < 
•prende dal sito lettiooiuolo, è;'prpcnrft ,di • 
oalmarlo'i aja inutihneate. Intanto ^Sftts-
un rumorp .nelj» Sflttqstjptè bottega.. OP-
miaoia-'ad atteodepe tpaglio, e Sè'ptp 4^8}' • 
Bohioppettii, <sìip ordipariamBijlisî  pj.o^ono 
nei fuqphi atraordinaiìi, Souota.fQitsinptite 
li marito dipendagli Ì HO pawa ohe brupi, 
la nostra bottega. —jYajihesei tfi^tal — 
NO, no ; ascolta. — Allora .il miifito, nip-
•glÌQ svegliato, oap\ Bgji pure, olia 4èypva 
essere qualche opsa di stiaordiRario, Ya 
per api'irs la popta, ma le fiamme ohe 
usoivitno da una finestra dejla bottega 
gliela faceva tasto rinohiudere. Nqn potendo 
uscire per la porta, tutti tremanti di paura 
i genitori presero i tre bambini) li ppytft* 
rono sul granaio, da deva, per «a balooae, 
ohe metteva sul tetto di un locale più . 
basso, si salvarono. Oq̂ ì il pianto del pic­
colo bambino fu la salvezza di tutta }a 
famiglia. 

L'incendio fu poi domato dalla gente 
accorsa. 

TABOWTO. 
InfprUmio .itti tavqro. 

Certo Viranda LMigi moqcanioo presso i( 
Cascamifloio di Bultbns stava lavorando 
oon altri compagni un peezo di farro per: 
vendosi dolh» solita p^santp mazaa, Quando 
questa disgraziatamente ebbe a cadérgli 
sul piede sinistro prodeoendogli un» abba­
stanza grave ferita. Venne tosto curato e, 
condotto a casa. 

Il maestro della filarpionina. 
E' giunto fra noi il sig. Vasco L. Cor-

radina l'eletto dalla Commissione Taroen-
tina a Maestro della istituenda Società Fi­
larmonica, e del quale se ne dica un gran 
bene, tanto ohe anche il celebre Perosi 
ebbe a raccomandarlo. Diamo a lui il ben­
venuto. 

I ladri alla pesa pubblica. 
I soliti ignoti il 6 corr., indisturbati, 

ebberp con tin gcosso palo a fqrzare la in-
feriata flella pesa pubbiioa,' penetrando poi 
nella piccola stanza. 

I malaccorti credevano certo, ohe data 
la stagione dello ciliege, esistesse nel cas­
setto del banco un bel gruzzolo di danaro, 
ma più accorto di loro l'appaitafoye tii 
detta pesa, si aveva portato seco tutio l'in­
casso giornaliero, come ha fatto sempre — 
e da lunghi anni. — Bh 1 1' appaltatoi?e • 
ha buon naso. ' • 

Spmlcf aivwisica. 

Sonò aperte a tutto 20 luglio de inserii 
zìoni per la scuola d'arco e strumenti a 
fiato. Così quelli ohe de,9Ìderaao imparare 
la magica arte dei suoni non hanno ohe a 
portarvi la loro adesione in Municipio nelle 
ore d'ufflcio. 

Pwriosissimo temporale. 
Lunedi notte dopo il tocco si soateuci sul 

nostro ridente paese e d'intorni un furioso 
temporale. 

II balenai' dol lampo ora continuo, ac­
compagnato da uu sordo impressionante 
brontolio fli tuono, e ogni qual tratto da 
possenti soariohe elettriche. U vento impe­
tuosissimo aveva assunto la forza dell'ura­
gano e lo scrosciar della pioggia unito in­
sieme faceva metter davvero ì brividi. 

Guai ohe la grandine avesse completato 
questo finimondo, oggi le nostre bolle cnni-
pagne sarebbero rovinate. 

Vari fulmini oaderono qua a Ijl sugli 
alti alberi, e uno Cadde aUa nostra stazione 
telefonica, fortunatamente senza arrenar, 
danni al oaseggiattì o agli apparecchi, ma 
solo bruciando i fili. 

POEPBTTO. 
Mexiawi. 
La frazione di Castello ha afformato la 

sua incrollabile stima, votando compatta 
sui nomi del Conta Cintio Frangipane, Di 
Bort Giuseppe, Martinis Arturo. Scelta mi­
gliore non poteva farai. 

Nel oapoluogo ci fu grande dispersione 
di voti, effetto d'invidie e d'ambizioni. 
• Riuscirono eletti a grande maggioranza 
Pascut Pietro, Paz Luigi, SohiiI Luigi, 

. Girlo Adolfo e Zaina Pietro, nomini d'or­
dino, e che pi assicurano sappiano cosoion-
ziosamonto adempiere il proprio dovere. 
S'Iia fiducia che la nuova Amministrazione, 
p(n'rà tutto il suo buonvolei'C per arredare 
.sollecitamente il nuovo fabbricato scolastico, 
sarebbe voramanto ora, e col nuovo anno, 
in-aostri e scolari escano dalla topaia attuale, 
uso scuola, a vadano in più apirabil aero. 

Lo reclama la giustizia, l'igiene e l'uma­
nità. 

UJLKGIO. 

l'cr !'('ajiiedotto. 
Dn emigrante d'Illogio ci scrive da lu-

deuburg in proposito dell' acquedotto : 
Finalmente il nostro egregio Consiglio 

Comunale, dopo circa duo anni di progetti 
0 di studii ha deciso di por fine alla gravo 
questiono, collo stabilire la costruzione del-
l'aequadotto, entro il... spĵ olo XX, purclift 



;,iJi\.,̂ .-,. •'ìy.-,, 

nel termine di anni 10 fotìSlme nuovamente 
visitati dal solito morbo, il tifo', altrimenti, 
il progetto sarà nullo. 

Povera gettte!.,. Povero'paese d'IUegìo! 
ÌM sola frazione dimentioata tra le falde 
dei monti. Dapprima l'aoqtia del rio Sta-
ghit fu analizzata e rioonosoiuta potabile, 
ma ia'auffloiente i ora, di tìuovo analizzata, 
uoii 6 più • quella... di prima, ma inqui­
nata ; e cosi via avanti : aspetta asino olie 
l'erba oresoa. 

B si pare oba a Ulegio non siavi solo 
quella sorgente, ma diverse. 

Tutto il nostro malanno ò.oiie siamo 
privi di persone istruito ohe rappresentino 
i bisogni della nostra ditoontioata fraziono 
e ohe ne curino almeno le imprescindibili 
necessità igieniche. 

Un saluto ai paesani emigranti dall'a­
mico 

PRBMARIAOCO. 

I ladri vi'ììiiano il Municipio. 
h' altra notte ignoti ladri scassinando 

una porta penetrarono nel locale munici­
pale ohe misero a soqquadro. 

Neil' ufficio postale furono involati tutti 
i bolli e segnatasse esistenti per un im­
porto complessivo di L. 168 n danno del­
l' ufficiale postale Cozzi Giovanni. 

In un cassetto della scuola ove insegna 
la maestra sig. .Eadina Siena furono rubati 
anche i 60 centesimi unici che si trova­
vano in una scatoletta, 

II Comune di Premariaoco per danni ai 
serramenti dovrà rimetterci almeno 50 lire. 

liBSTANS. 
tieeyUa e serenata. 
Sveglia col terremoto : serenata del giorno 

con tempesta doaolatoria. A memoria di 
uomo non cadde mai cosi grossa, accom­
pagnata da vento impetuoso. La località 
colpita maggiormente fu quella ohe dicesi 
di s. Giuseppe e S. Zenone, La tempesta 
si allargò a quanto si dice fino a Sequals 
dove fece strage paro lino ad Usago di Tra-
vesio. La località di Oastelnuovo dotta dol 
Padre, fu devastata addirittura. A Spilim-
bergo neanche una goccia di pioggia. Si 
csapisee die... lo spirito spira dove vuole. 

LIOOSULLO. 

Festa somala. 

Il 2 corrente si ù svolta la festa sociale 
da lungo tempo attesa, o a onor del vero 
dobbiamo dite ohe si (> svolta maguifica-
wente. Il programma ara attraente e sva-
.riatissimo. Prima Comunione dei bambini, 
sparo di -mortalettì, enoeniamento della 
sedia gestatoria e della splendida bandiera 
sociale dai colori nazionali, dono dei pa­
drini sig. Ant. Scala o sig. S. Brunetti, 
esposizione prò benetioenza con ricchi doni 
di S. M. la Regina Madre, di Sua Eoo.za 
ìttons, Arcivescovo, dell'on. Vallo e dol 
presidente onorario Barone da Graighero, 
pranzo sociale, illuminazione, tutto prooo-
dotto a meraviglia, n dispetto d'un furioso 
temporale ohe ha imperversato buona parte 
della giornata, l'u spedito un telegramma 
dì devozione al Santo Padre, ohe risposo 
al Presidente per mezzo del Card. Mory 
del Val : Santo Padre benedico Società da 
Lei presieduta ringraziandola per omaggio 
rinnovato, occasione nuova bandiera. Fu­
rono ancora spediti telegrammi di fedeltà 
al Sa 9 di ringraziamento alla Regina 
Madre. 

Non occorre dirlo, il popolo intervenuto 
alla festa fu davvero numeroso, l'entusiasmo 
poi giunse al colmo. 

RACCHIUSO D'ATTIEIS. 
ha vigilanza non, è, inai Irojipn. 
Il bambino lildoardo Petri d'anni due 

martedì otto dopo sedici ore di acutissimi 
dolori son volava al Cielo. La sera prima, 
forse volendo correvo dietro alla madre, 
che gli aveva raccomandato di non miio-
vei'si, inciampava o cadeva in una caldaia 
d'acqua tolta in quol momento tlal fuoco. 
La scena ohe ne segui non ò descrivibile. 
Non si sapeva chi pia compiangere, se gli 
spasimi di quell'angioletto, o lo schianto 
della madre. Il medico accorso trovò il caso 
ilisperato e ogni rimedio fu iuAitile. 

CASTIONS UI STRAIIA. 
l'mviaUea ve-niUUa, 

Ij'altru notte mano iguola rocndova noi 
campo di Oiintarutli (jiov. ^ià Sinrlacu dì 
questo Comune un uontimiio circi di gelsi 
in vivaio. Simile vandalismo fu commesso 
anni fa in danno del lo stesso. Circostanza 
notevole ohe domonica saranno anche qui 
1(1 iiiozioni. Ij'autorità di 1'. S., trattandosi 
dol secondo caso, non dovrolilio penar tanto 
a scoprirne l'auloi'O. 

R ì n n ^ n i p i ^'"'"SIÌÌI colonica provvista 
II,HI liflKI 'li animali bovini o scorte 
I.UUIUUUI agricolo. Indispensalùlo ot-

lìiho informazioni sulla moralità. iiiv(il-
gorsi al'Signor Felice li'anton, Agonto conti 
Dooìani in Ariis (Rivìgnano). 

Cronaca cittadina 
Azione cattolica. 

Giovedì otto allo IO ant.' si'riuniva 1Ì 
Gomitato diocesano j la seduta fu molto 
animata, toma princ:palissimo quello delle 
oloxionl. Degna di menaione è puro la pro­
posta fatta dal Segretario, di promuovere 
oioò antro il corrente anno un prossimo 
congresso diocesano che tornerebbe molto 
utile. 

Nel dopo pranzo vi fu la riunione del 
Segretariato del Popolo. 8' approvò il pro­
getto di una seziono non emigranti, uonchò 
varia mozioni di minor interesso. 

Letta inflno la relazione da presentarsi 
alla R, Prefettura suU' azione svolta dal 
Segretariato durante questo primo seme­
stre 1907 s'approva all'una,nimità e oon 
vivo compiacimento per l'ottimo risultato 
ottenuto, davvero consolante. 

Lutto nel Clero. 
Il i oorr. moriva dopo due o tre giorni 

di polmonite Mous. Vincenzo Costantini, 
cameriere secreto di S. S., già parroco di 
Mei'Otto di Tomba e del civico ospitale. 

Era nato ad Udina il 5 maggio 183S. 
Purtroppo da cinque lustri la sua salute 

ora malandata. Ciò non di meno non mancò 
dì zelo-e di operosità. 

Fu per parecchi anni assistente euciesia-
stioo della Società Cattolica di M. S,, Con­
sigliere - della Banca Cattolica, Prosidento 
dello Signore della Carità, benemerito assai 
dei restauri nella Chiesa dell'Ospitale. 

La sua morto lascia un vuoto tra i nu­
merosi amioi a conoscenti ohe lo stimavano 
ed amavano. 

Sia pace all'anima sua. 

La grava disgrazia d'un manovratore 
Un braccio schiacciato fra due repulsori 

Venerdì otto col diretto, proveniente da 
Cormons giungeva nella nostra città o im­
mediatamente, a mozzo lettiga, veniva tra­
sportato al Civico Ospitale, il manovr.ntore 
ferroviario Eugenio Grattoni, d'anni 46, 
ohe s'era gravemente ferito al braccio si­
nistro. 

L'infortunio successo alla stazione di S. 
Giovanni di Manzano, ove il Grattoni pro­
stava servìzio. 

Ieri mattina verso le otto, il Grattoni 
all'arrivo del treno merci proveniente da 
Cormons, staccati tre carri ohe dovevano 
rimaner fermi, si apprestò ad unire la lo­
comotiva al resto del treno. Neil'eseguir 
ciò il disgraziato rimase impigliato eoi 
braccio sinistro fra i due carri ohe gli 
stritolarono orribilmente l'arto causandogli 
anche gravi oontusìoni alla spalla. AI pove­
rino furono- prodigate sollecite ,oure dal 
dott. Filippi ohe ordinò l'immediato suo 
trasporto al nostro Ospedale. 

Nei pomeriggio i sanitari, prooedottoro 
all'amputazione del braccio, al disopra dol 
gomito. Le condizioni del ferito staniiino 
sono stazionai'ie. 

una compagnia 
di 10 carbonai Si cerca sibilo 

per lavori in Austria. Per indirizzo ed 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli 
DAL TORSO, residonti a Leoben (Steyer-
mark.) 

Nelle Cantino in Martiguaooo e Selvuzzis 
doU'Anuuinistrtzione Co, Daoiani ò vendi­
bile vino nostrauo ed americano. 

PRESSO LA DITTA 

DOMEIVICO FRAIVZIL 
Udine - Porta Fi.'a,caIu.xiso - Telef. 2-65 

si trovano disponìbili 

SOLFATO UI RAME 98[99 — Jiazionalo 
in sacchi — inglese in barili. 

ZOLFO doppio molito raiìinato fluozza 60(65 
— 75t80. 

SOPERFOSFATO ilINERALK titoU ia[14 
— 14(16 — 18[20, 

SEME DI TRIFOGLIO ROSSO. 
PANELLO DI GRANONE. 

GENERI COLONIAI.,1 IN SORTE. 
VINI, GRANAGLIE. • 

m di CURii 
por le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILEIA atj 

Visite tu t t i ì gioimi 
Caoiore gratuite 

por malati poveri 
TELEFONO N. 317 

La Società Cattolica di Assicurazione 
con sede in VERONA 

c o n t r o i «Ianni d e l l a ^t^amlinc i prodotti del suolo : frumento, 
segala, aveua, orzo, foglia di gelso, uva, riso, granoturco, cinquantino, ecc. 
a condizioni buonissime e libéralissime; 

c o n t r o i tiiunnl d e l l ' I n c e n d i o i fabbricati di qualunque genere, 
a lanfl'e niitissime ; 

In. v i t a d o I P u o i n o praticando tutte le molteplici esplicazioni, e cioè in 
i:u.sj d. uiui'tc, A l'<jime miste e semimiste, a termine fìsso, a capitale 
differito, rendite vitalizie immediate e differite, dotali, ecc. 

AOEIVZIA GEI^ERALE 
in Udine, Vìa deSla Posiitu, IV. 16 

Corriere commerciale 
' SULLA PIAZZA DI ODINE. 

Bivista BettimaaaJe axd mercati. 
Grani. — Martedì furono misurati ett; 100 

di granoturco, 10 dì segala e 6 dì fru­
mento. 

Giovedì. — Fui'ono misurati ett. — di 
granoturco. 

Sabato ett. 400 di granoturco, 184 di 
segala o 120 di frumento. 

Mercati soarsissimi causa i lavori cam­
pestri. 

Cereali, 
all' ettolitro 

Granoturco da L. 10.90 a 11.80 
Cinipiantioo da » 0.50 a lO.iin 
Segala da » 13.— a 1.1.25 
Sorgoroaso da » 7.26 a 7.50 

al quintale 
Frumento da ^ 28.50 a 24.25 
Avena da » 22.50 a 33.75 
Farina di frumento da 

pane bianco » 29.— a 32.50 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 24.— 
Farina dì granoturco de­

purata » 17.— a 21.— 
Farina di granoturco ma-

oinafatto » 16.— a 19.— 
Crusca di frumento » 14.'— a 15.50 

Iiegomi. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da L. —.— a —.— 
» di pianura da » 22.̂ — a 27.— 

Castagno da » —.— a —.— 
Marroni da » —.— a —.•— 
Patate da » —.— a —.— 
Patate nuove da » 12,— a 20.—-

al quintale 
Fornmggi da tavola 

(quolilà diverse) L. 163.— a 330.̂ — 
Formaggio montasio -> ' 186.— a 31-0.̂ — 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 145.— a 160.'— 
Formaggio pecorino » 300,— a 330.— 
Formag. Lodigìano » 275.— a 330.— 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

f, Borri. 
al quintalo 

Burro <li latteria ' L. 250.— a 360.— 
» coinuno » 220.— a 250.— 

Cann (all'ingrosso). 
al quintale 

Carne dì bue (peso vivo) L. —.— 
» (peso morto) » 156.— 
» di vacca (peso vivo) » —.— 
» » (peso morto) » 143.— 
» di vitello » » 120.— 
» di porco (peso morto) » —-. • 

Satana. 
al quintale 

PORCO socco da L. 110.— a 145.— 
Lardo socco da » 170.— a 180.— 
Strutto da » 160.—a 170.— 

Pollerie. 
, al kilogr. 

Capponi da L. 1.40 a 1.50 
Galline » 1.40 a 1.50 
PoUi » 1.40 a 1.50 
Tacchini » 1.35 a 1.50 
Anitre » 1.15 a 1.35 
Oche » 0.90 a 1.05 

Uova al 100 da L. 6.25 a 6.75." 
Iisgna e oarboni. 

Legna da fuoco forte (tagliato) da Uro 
9.30 a 2.50 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.70 a 2.— al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9. — al quint. 
Foraggi. 

Fieno dell'alta La qualità da L. 9.— a 
10.10, Il.a qualità da 8.05 a 9.— 

Fieno della bassa I.a qualità da 7.50 a 
8.80, ILa qualità da L. 0,80 a 7.uU. 

lirha Spagna nuova da L. 7.50 a 8.75. 
Paglia da lettiera da L. 3.50 a 4.50. 

SULLA PIAZZA DI PuKDENONIfl. 
Prezzi dei ooreali ohe ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
6 luglio 1907. 

Granoturco nostrano veooliio all'ettolitro: 
massimo 12.— ; minimo 11.50; medio 11.90. 

Fagiuoli vecchi all' ettolitro : massimo 
30,— ; minimo 15.-- ; medio 16.8.1. 

SorgorosBO vecchio all'titlolitru: ny.»ssimi) 
7.50; minimo 7.50; medio 7,5U, 

Vino padronale. 
Como poi passato, oos5 anche quest'anno 

si trova disponibile, presso 1» Famiglia 
Della Giusta di Martignaoco, dol vino aroo-
rioano di iwima qualità a prezzo modestis­
simo. 

Azisan Aiigusto d, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

FERfiO-GHSNA 8ISLEB1 

anomici, i dtìbol' 
dì sfiiraai'.o. 

L.ogruRÌo Dol 
(or FRANCKSCu 
FliPE, Ili-Napoli, 
)» oonaidont " il 
"preparato iiuir-
•'dale pii'i fai'ii- MlLAVf-"monto a,HSimilabi!p. ntilisBimo In spe-

cial modo, su convalf'aocnti di ma­
laria „. 

W o c e r a Ui tnbra ĵ '̂ favoia 
Esigerei» marca « Sorgentt Ani/disii» 

P. BISLER! a G. - MILAJJO. 

Cerchiamo un bravo Capo, operaio por 

Betone e Terrazzieri lavoVi* 
con buono pagamento e lavoro' sicuro du-' 
ranto tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg. Builder Pollak — 
TAPOLOZA (Ungheria), 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 15 — s. Camillo, , 
Azzano X, Buttrio, Manzano, Tolmezzo, 

Ajello, Palma nova, Pasian Scliiavonesoq, 
Kivjgnabo e Tarcento. 

Martedì 16 - - B, V, dal Carmino. 
, Oodi'oipo, Spilimbergo o Trìcesimo. 

Mercoledì 17 — s. MarooUina. 
Aviano, Sandaniele, Latisana o Pozzuolo. 
Giovedì 18 — ss. Reliquie. 
Udine, Portogruaro e Sacile, 
Venerdì 19 — s. Federico, 
Udine. 
Sabato 2(1 — s. Gelindo. 
Pordenone, 
Domenica 21 — s. Prassodo. 

Lactìna Svìzzera Pa&chand 
il pili perfetto ed ecooomico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un cliilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Eselu.siva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NJDA8I0 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 -— Famiglia 880 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Qamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Kegno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e dì 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ila operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia dì genere artistico. 
lAvaro garantito sotto ogni rapporto-

PRhIZZI DISCRET1S.S1MI. 


